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Ora, il volume in esame, non si 
sottrae a tale sfida, tant’è che tutta 
la parte II è riservata all’esame delle 
esperienze e buone pratiche poste in 
essere in Italia in tema di sicurezza e 
religioni. Dal già citato corso di Lau-
rea in Scienze Giuridiche della Sicu-
rezza di Foggia al Progetto PriMED, 
per passare al Simurgh e al Modulo 
Jean Monnet FUTURE della Statale 
di Milano, emerge l’impegno costante 
e l’attenzione del mondo della ricer-
ca verso il Terzo Settore, in un’ottica 
condivisa d’investimento sociale al 
fine di migliorare la convivenza civile. 
Emerge così che la risposta normativa 
non è sufficiente se non supportata da 
una diffusa educazione alla legalità e 
da una ampia condivisione di valori. 
Perché, il volume lo ripete più volte, 
la sicurezza del sistema viene a dipen-
dere, non solo dall’efficacia del pro-
dotto normativo, ma, ancor più, dal-
la condivisione dei valori e princìpi 
espressi dall’ordinamento giuridico. 
Fondamentali divengono pertanto, in 
chiave preventiva, le politiche educa-
tive e le procedure di dialogo intercul-
turale e interreligioso. Esse perseguo-
no anzitutto l’obiettivo di consentire 
la conoscenza della identità e delle 
ragioni delle minoranze, al di fuori di 
ogni stereotipo e luogo comune.

Un volume, dunque, strategico 
nella sua molteplice veste di manuale 
e di saggio, di cassetta degli attrezzi 
e di strumento pedagogico multita-
sking come richiede di essere, oggi, 
un volume su tali temi.

Roberto Mazzola

FRANCIA – L. TRAPASSI, I rap-
porti giuridici fra lo Stato e la Chiesa 
in Germania, Giappichelli, Torino, 
2021 

Questo recente libro scritto da 
due brillanti diplomatici in missione 
entrambi a Berlino, l’uno presso la 
Nunziatura apostolica, l’altro all’Am-
basciata d’Italia, al servizio delle due 
diplomazie che hanno il proprio quar-
tier generale a Roma, l’una in Piaz-
za San Pietro, l’altra alla Farnesina, 
è una riuscitissima sintesi che riesce 
perfettamente a tratteggiare, a dare 
una prima idea di massima, in 150 pa-
gine scritte con grande acribia storico-
giuridica, di tutta quella lunga serie di 
argomenti d’enorme complessità che 
formano i rapporti giuridici fra Stato e 
Chiesa in Germania.

Preziosa la prefazione del Cardi-
nale Parolin, Segretario di Stato di 
Sua Santità, che sottolinea le molte-
plici interconnessioni esistenti fra la 
Chiesa e lo Stato tedesco, frutto an-
che delle particolarità storiche vis-
sute dalla Germania, il cui quadro 
normativo del diritto ecclesiastico 
presenta molte differenze rispetto a 
quello italiano: la Germania è uno 
Stato federale, quindi anche i singoli 
Stati (Länder) hanno un Concordato, 
c’è una fortissima protezione anche 
costituzionale della domenica e degli 
altri giorni festivi religiosi, in Germa-
nia non viene usato, e quindi non v’è 
nemmeno il termine corrispondente, 
il concetto di ’laicità’, e nemmeno 
si parla di “separazione fra Chiesa e 
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Stato”; ricca di riflessioni interessanti 
anche la presentazione del Prof. Mi-
rabelli, Presidente emerito della Cor-
te costituzionale italiana, che s’incen-
tra sull’equilibrio della Costituzione 
di Weimar.

Il libro s’apre con uno sguardo alla 
lunga storia dei rapporti fra la Germa-
nia ed il Papato, dalla lotta per le in-
vestiture all’epoca del Sacro Romano 
Impero, all’apparire sulla scena della 
storia mondiale di Martin Lutero, al 
fallimento del Kulturkampf di Bi-
smarck, alla delicata situazione post-
bellica della ’duplice’ rappresentanza 
diplomatica pontificia anche a Mona-
co di Baviera, all’inutile strage della 
Prima Guerra Mondiale, alla Costitu-
zione di Weimar, all’immane tragedia 
della Seconda Guerra Mondiale, al 
Grundgesetz di Bonn, alla lacerazio-
ne del cuore tedesco fra Repubblica 
federale e DDR, alla riunificazione: 
tutti eventi certamente epocali, ma 
descritti mantenendo sempre il di-
scorso focalizzato sulla loro caratte-
rizzazione giuridica, di cui il capitolo 
secondo approfondisce dottamente la 
prospettiva concordataria.

Il terzo capitolo analizza il Grund-
gesetz (ossia la Legge fondamentale, 
cioè la Costituzione), ch’è postbellico 
al 99%, giacché riprende ed incorpo-
ra alcuni articoli sulla libertà religio-
sa della Costituzione di Weimar, ed 
alla fine raffrontandolo brevemente 
con la Costituzione italiana.

Il quarto capitolo affronta uno dei 
temi più delicati, ossia quello nuzia-
le, che non solo – pur in abbondan-

te presenza di Concordati – viaggia 
ancora sul doppio binario, nel senso 
che il matrimonio religioso e quello 
civile si svolgono in cerimonie sepa-
rate, ma, fino al 2009, quello civile 
doveva obbligatoriamente precedere 
quello religioso, a pena di sanzioni 
amministrative a carico del ministro 
di culto; il quinto capitolo è dedica-
to ad un tema tuttora di primissimo 
piano, ossia il crocifisso negli edifici 
pubblici, incentrandosi sulla sentenza 
del 1995 del Bundesverfassungsge-
richt di Karlsruhe, ma senza dimen-
ticare i precedenti.

Nel sesto capitolo viene spiegato il 
particolare sistema di finanziamento 
della Chiesa in Germania, basato su 
titoli di proprietà e di credito talvol-
ta antecedenti anche l’unificazione 
tedesca (del 1870), sulla gestione del 
patrimonio esistente e sulla famosa 
tassa ecclesiastica, o Kirchensteuer.

Il settimo capitolo è dedicato alla 
specifica normativa, il Selbsbestim-
mungsrecht, che regola i rapporti di 
lavoro con la Chiesa cattolica, le altre 
Chiese ed altre confessioni religiose 
in Germania; l’ottavo spiega come si 
sia arrivati all’attuale organizzazio-
ne dell’assistenza spirituale cattoli-
ca alle Forze Armate ed alla Polizia 
federale, nonché pure all’assistenza 
spirituale evangelica e, recentissima, 
anche a quella ebraica.

Last, but not least, l’ultimo capito-
lo fornisce un’utilissima serie di dati, 
sia ’grezzi’ che interpretati con gra-
fici didascalici, sicché possiamo dire 
che chiunque desiderasse iniziare ad 
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introdursi e muovere i primi passi nel 
diritto ecclesiastico tedesco non potrà 
non riconoscere a questo libro l’im-
portanza dovuta, e tributargli il plau-
so che merita.

Stefano Testa Bappenheim

Mariangela Ravizza, Pontefici 
e Vestali nella Roma repubblicana, 
LED, Milano, 2020, pp. 266.

 Il volume prende in esame, in 
parallelo, due sacerdozi che, com’è 
noto, hanno avuto un’importanza 
cruciale nella religione e nella socie-
tà romana, e che hanno ampiamente 
sollecitato l’attenzione di ricercatori 
di varia formazione, operanti in di-
versi settori della ricerca antichistica, 
come la storia delle religioni, del co-
stume, delle istituzioni o – ed è il caso 
specifico dell’autrice – del diritto. 

Il primo, lungo capitolo del volu-
me (Il Pontefice Massimo e gli altri 
sacerdoti nella Roma delle origini. Il 
ruolo delle Vestali, pp. 9-104) prende 
le mosse da alcune premesse di fondo 
riguardo alla natura e al ruolo della 
religione nell’antico mondo romano, 
sottolineando, in particolare, la stret-
ta connessione esistente, fin dall’età 
del regnum, tra sfera religiosa e sfe-
ra politica. Esse, nota l’autrice, non 
solo si legittimavano a vicenda, ma 
confluivano entrambe, con analoga 
forza, nelle due figure-cardine del 
rex (simbolo dell’unità della civitas 
e garante della pax deorum) e del 

Pontifex Maximus, “prima figura sa-
cerdotale, precocemente investita di 
funzioni laiche” (p. 10). Nella Roma 
arcaica “la religione svolge un ruo-
lo totalizzante” (p. 11), e permea di 
sé tutte le istituzioni cittadine, tutte 
preposte a salvaguardare l’armonia 
tra gli uomini e gli dèi e la pacifica 
convivenza tra i patres familias. I 
pontefici, in quanto “sapienti”, furo-
no deputati a custodire il primo ius, 
ma anche a “custodire gelosamente 
le tradizioni religiose di Roma adat-
tandole agli eventuali cambiamenti 
politici e culturali” (p. 12). Accanto 
a loro, i flamini maggiori, preordinati 
alla ritualità sacrificale.

“Ma – nota l’autrice – questa com-
penetrazione strettissima… operante 
tra il re, la concentrazione sapienziale 
dei pontefici e il ritualismo sacrifica-
le dei flamini, ancora rigorosamente 
immersa in un’atmosfera magico-
sacrale, a un certo punto si allenta e 
l’antica gerarchia sacerdotale subisce 
un cambiamento importante” (p. 13). 
Ciò sarebbe avvenuto quando, dopo 
la prima età monarchica, il Pontefice 
Massimo avrebbe conquistato una 
posizione egemonica, assurgendo al 
ruolo di prima autorità sacrale e acca-
parrandosi un compito di indirizzo e 
di controllo su tutti gli altri esponenti 
sacerdotali (i flamini, gli altri ponte-
fici e lo stesso re).  

A questo punto, l’autrice si con-
fronta con un controverso problema 
storiografico, che ha a lungo diviso 
la dottrina, ossia se sia possibile at-
tribuire a una presunta “rivoluzione 


